
Paraguay 

Reazioni 
internazionali 
caute 
M NEW YORK. Reazioni cau
te. Si vuote capire se il colpo 
di Stato in Paraguay può por
tare davvero alla democrazia, 
oppure si tratta solo del pas
saggio da un regime militare 
ad un altro. La destituzione di 
Stroessner 6 stata comunque 
salutata positivamente da nu
merosi paesi. L'amministra
zione americana ha voluto 
dare credito alle dichiarazioni 
di Rodrlguez sul -ristabilimen
to della democrazia'. "Noi 
•periamo - ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fiuwater - cht prose
gua In questa direzione'. L'au
spicio che in Paraguay Unisca
no gli anni bui della dittatura 
é «tato espresso anche dal 
presidente cubano Fidai Ca

nio , Mentre per l'ecuadoriano 
Rodrigo Boria la destituzione 
di Stroessner è «una delle mi
gliori notizie che abbiamo ri
cevuto negli ultimi anni». 

Al ritomo della democrazia 
In Paraguay non crede mini
mamente il presidente del Ni
caragua, Ortega: •£ solo una 
lite in lamiglia Ira i militari', 
ha dichiarato. E il brasiliano 
Jose Samey ritiene che sia 
•prematuro' prendere posizio
ne sul futuro del paese. Invili 
a ristabilire le libertà demo
cratiche sono arrivati dai pre
sidenti della Colombi*, del 
Guatemala, della Bolivia. La 
stessa richiesta e slata rivolta a 
Rodrlguez dagli oppositori, 
andati In esilio durante la dit
tatura d) Stroessner. 

Alla /Ine del Caudillo ha de
dicato un editoriale II giornale 
Infime •Times-: «Chi di spada 
ferisce, di spada perlacea, è il 
lapidarlo commento del pre-
MtgkMO quotidiano che conti
nua: 'Saranno pochi quelli 
che rimpiangeranno Stroes
sner. Tutto dipende ora da 
8iMllt che lo hanno deposto. 

Paraguay non ha prospettivo 
• gli oppositori dal dittatore 
hanno imboccato l'unica stra
da che al apriva davanti a lo
ro». 

Iran-talk 
Riattivati 
i svoli 
dell'Alitalia 
• ROMA L'Alltalla ripren
de I collegamenti aerei con 
Iran e Irak. A partire da| 7 
febbraio prossimo per Tehe
ran e dall'8 per Baghdad: I 
voli con partenza da Roma 
avranno una frequenta setti
manale e verranno effettuati 
con velivoli airbus AB4 dalla 
capacità di 254 posti. Ne dà 
notizia la stessa compagnia 
di bandiera ricordando che I 
collegamenti con le due cit
ta erano stati sospesi nel 
manto del 1985 a causa del 
conflitto tra Iran e Irak: la fi
ne delle ostilità ha natural
mente riacceso un notevole 
Interesse verso I due paesi. Il 
traffico stimato dall'Alalia 
per il primo anno di aitlviità 
ammonta ad oltre 16.000 
passeggeri per/da Teheran 
con' circa II 65% del traffico 
per affari; sul collegamento 
per/da Baghdad le previsio
ni sono di 13.000 passeggeri 
circa, con una componente 
di traffico d'affari Intorno al 
90%. 

Birmania 

Sciagura 
aerea 
26 morti 
ggi RANOOON ,Si è sollevato 
da terra, ha tentato di prende
re quota ma non ce l'ha fatta. 
'L'aereo della compagnia di 
bandiera birmana ha urtato 
contro la cima di un albero e 
si è schiantalo a terra, accanto 
ad una palazzina, Ventlsei 
penane sono morie, altre set
te sono rimaste ferite. 

La nuova sciagura aerea si 
* verificata venerdì sera In Bir
mania, nell'aeroporto di Min-
galadon. L'aereo, un -Fokker 
flrtendshlp 27-, « precipitato 
In fase di decollo, dopo non 
eaere riuscito a raggiungere 
la quota di sicurezza. Nello 
schianto spezzoni del velivolo 
tono finiti contro una palazzi
na situata al margini dell'aero
porto e che ospitava persona
le di servizio. Quattro lavora
tori tono stati lenti. L'aereo 
era ditello a Kengtung, * 611 
chilometri di distanza. 

Dopo il golpe che ha deposto Stroessner 
Juan Estecho Fanego, ex presidente 
della giunta elettorale, ha assicurato 
che verrà rispettata la Costituzione 

Rodriguez promette 
elezioni entro 3 mesi 
Che fine ha fatto Stroessner? È stato colpito da col
lasso come da più parti si dice ad Asuncion? Il ge
nerale Pinochet ha dato il suo •gradimento': l'ex dit
tatore sarebbe il benvenuto in Cile. Sta di fatto che 
fino a ieri sera «don Alfredo» era agli arresti in una 
base militare. Intanto l'ex presidente della giunta 
elettorale, Fanego, assicura in una intervista: •Elezio
ni entro tre mesi». 

MAURO MONTALI 

•al Nella piazza principale di 
Asuncion, ancora ieri, cam
peggiava la gigantesca Inse
gna al neon, fatta erigere da 
•don Alfredo alcuni anni fa, 
che dice: «Stroessner pace, 
lavoro e benessere-. Ma se I 
simboli al momento rimango
no, cadono Invece, sotto l'ef
fetto di una vasta purga ordi
nata dopo il cruento golpe 
che ha portato al potere il ge
nerale Andrei Rodrlguez, le 
teste dei maggiori esponenti 
del passato regime. Anche se 
l'opinione pubblica mondiale 
si domanda te si tratti di un 
putsch o golpe di famiglia op
pure di un avvio al cambia
mento, gli elfetti della nbelllo-
ne militare a Stroessner sono 
visibili: arresti, rimozioni, 
espulsioni si si susseguono a 
ritmo serrato nell'alta burocra
zia statale, nelle tiesse forze 
armale, negli apparati gover
nativi, Chi, insomma, ha avuto 

complicità con I torbidi retro
scena del regime probabil
mente più conotto e repressi
vo del mondo moderno se la 
Ma passando brutta In queste 
ore. Certo, sembra strano che 
quest'opera di moralizzazione 
posta partire da quell'Andrei 
Rodriguez che offre ad essere 
strettamente Imparentato con 
la famiglia del tiranno, «stato 
il •delfino' alla successione e 
coinvolto nelle spire del nar
cotraffico cht ha permuto a 
lui «esso, a Stroessner « pro
babilmente a tutta la gerar
chla di arricchirli considere
volmente. Ma anche questo è 
uno dei misteri del Paraguay. 

Rodriguez ha tonnato subi
to il nuovo esecutivo che è 
composta solamente dà due 
militari accanto a sei civili lutti 
di nuova nomina, fatta acce
zione per II minimo dell'Agri
coltura che * (tato riconfer
mato. E Juan Estecho Fanego, 

ex presidente della giunta 
elettorale e dirigente del parti
to •Colorado, in un'intervista 
ad un quotidiano della sera 
ha assicurato che ci saranno 
elezioni aperte a tutti I partiti 
entro i prossimi tre mesi, co
me previsto dalla Costituzione 

delISt». 
Apparentemente la vita di 

Asuncion sembra essere lor-
nati quella 4 lutti l giórni. So
no (mite lì manifattailoni ili 
giubilo ed ora si aspetta. La 

gente ha ascoltato le paiole 
del nuovo presidente, dopo il 
giuramento di Ieri, e adesso 
vuol sapere cosa voglia dire 
•l'autentica democrazia sulla 
base dell'uguaglianza delle 
opportunità» auspicata da Ro
driguez. Che subito dopo è 
andato più in là promettendo 
•una pace dinamica e libertà 
di espressione'. 

L'opposliione Intafna, pur 
con qualche riama, sembra 
dar crédito a questi propositi. 

giuramento 
prtMwiziala 
dopo il golpe 

•Accordo Nazionale', la coali
zione dei quattro partiti di op
posizione non rappresentati 
in Parlamento, ha espresso 
•soddisfazione' per le idee di 
Rodrlguez. Il suo presidente 
Domingo Laino ha detto che 
l'opposizione auspica una 
transizione alla democrazia 
•senza traumi e senza violen
za*. Ed ha poi aggiunto: Cre
do che l'era di terrorismo e 
corruzione ala giunta alla li
ne». 

Perfino il vescovo di Asun
cion, Justo Pastor Cuquejo, è 
ottimista: «In questo monento 
- ha dichiarato alla radio vati
cana -• la gante sa che qui In 
Paraguay è iniziato un proces
so di democrazia. Con la fine 
della dittatura, durata molti 
anni, « cominciata ora una 
nuova epoca nel paese: la 
speranza e viva, non possia
mo dire cosa succederà in fu
turo, peto le aspettative sono 
positive'. Più moderato il 
commento, invece, della stes
sa emittente pontificia che 
esprime molte «perplessità' 
sulla figura di Rodriguez. 

Intanto emergono nuovi 
particolari sul golpe: sembra 

' che la frattura nel partito Co
lorado Ha avvenuta nell'ago
sto del 1987 quando i «tradi
zionalisti» vennero messi in 
minoranza ed estromessi dal 
governo dagli «stroessneristi» 
puri. Motivo del contendere: 
la successione al dittatore, I 
cui fedelissimi appoggiavano 
il tiglio Gustavo. La trama di 
Rodriguez, profondamente 
deluso, e partita di II. Ha lavo
rato ai fianchi per un anno e 
mezzo generali e ammiragli. E 
poi e stato lo stesso Stroessner 
a offrirgli l'opportunità di uti
lizzare a suo vantaggio il mal
contento che serpeggiava nel
le Ione armale quando II me
te scotio aveva messo a ripo
so tortalo 130 colonnelli del-
l'esercito e della marina. 

Il vicepresidente americano denuncia l'attività degli squadroni della morte 
«Appoggeremo Duarte se deciderà di dire sì alle ultime proposte della guerriglia» 

L'amministrazione Bush è disposta ad appoggiare il 
governo salvadoregno se Duarte deciderà di accetta
re la richiesta della guerriglia per II rinvio delle ele
zioni presidenziali, previste per II 19 marzo. È stata 
annunciata dal vicepresidente americano Quayle, 
nel corso della sua prima visita a San Salvador. Il vi
ce di Bush ha anche denunciato la preoccupante ri
presa delle attività degli squadroni della morte. 

a l i Finalmente qualcosa si 
muove nelle acque stagnanti 
della crisi ip America centrale. 
Il vertice Ira i cinque presiden
ti della regione (Costarica. 
Guatemala, Honduras, Nicara
gua, Salvador) dopo mesi di 
polemiche e contrasti è stato 
finalmente fissato: si terrà a 
San Salvador dal 13 al 15 di 
questo mese. Il Nicaragua ha 
già annunciato che si presen
terà al tavolo delie trattative 
con una nuova proposta di 
pace. È stato lo stesso presi
dente Daniel Ortega a dichia
rarlo a Caracas dopo un in
contro con ii presidente del
l'Honduras, José Azcona Ho-
yo. Il leader sandinista ha in

tatti presentato un piano per 
trovare una soluzione al pro
blema del contrai.nAbbiamo 
consideralo • ha détto Ortega-
quello che possono fare I con
trai, una volta rientrati In Ni
caragua, per aiutare II loro 
paese. L'Importante « che 
possano fare ritorno coloro 
che lo desideranoa. La propo
sta- ha aggiunto- «e formulata 
in maniera mollo precisa», e 
non è da divulgate fino a che 
non sarà stata discussa dai 
ministri degli Esteri dell'area. 
•Essa • ha concluso- tiene 
conto anche dei prigionieri'. Il 
governo di Managua ha anche 
annunciato che le prossime 

elezioni presidenziali In Nica
ragua sono state listate per il 
novembri del prossimo anno. 
Vedremo nei prossimi giorni 
le risposte che verranno alla 
nuova proposta nicaraguense. 

Ma anche dal Salvador arri
var» segnali incoraggianti. La 
scorsa settimana, a sorpresa, 
e con una svolta clamorosa, la 
guerriglia aveva decito di •gio
care la carta elettorale». Si era 
Cloe Impegnala a far svolgere 
regolarmente la prossima 
campagna-'presidenziale (in
vitando I propri militanti e 
simpatizzanti a votare per lo 
schieramento di sinistra gui
dato da Wlermo Ungo) po
nendo come uniche «condi
zioni' un rinvio di sei mesi 
della data fissata per il 19 
marzo e un maggior controllo 
democratico del processo 
elettorale. La proposta In un 
primo tempo respinta sia dal 
governo Duarte sia dall'estre
ma destra (Arena ha la mag-
gioranda nel Parlamento sal
vadoregno) è ora improvvisa-
mente tornata In primo piano. 

L'amministrazione Bush, per 
bocca del vicepresidente, ha 
infatti dichiarato che non ha 
nulla In contrario, lutto dipen
de da Duarte. lina novità non 
di poco conto, rispetto alla 
politica dell'amministrazione 
Reagan. Anche perche dalle 
parole di Quayle si nota una 
consapevolezza nuova degli 
Usa rispetto alla violenza nel 
Salvador. Il vicepresidente 
americano hi insistito molto 
nel richiedere II rispetto dei 
diritti umani. L'appoggio fino
ra garantito al governo del 
presidente Duarte, ha avverti
to, è strettamente legato alla 
fine delle azioni degli squa
droni della morte. Anche per
ché, ha sempre notato il vice 
di Bush, la violenza è ripesa 
su vasta scala con l'avvicinarsi 
della scadenza elettorale. «Noi 
siamo qui • ha concluso - per 
ribadire nei termini più Ioni 
possibile il nostro impegno 
per la democrazia e il rispetto 
del diritti dell'uomo». SI vedrà 
nei prossimi giorni quale sarà 
concretamente la politica che 

Don Quayle e Jose Napokxm Duarte 

deciderà di seguire la nuova 
amministrazione americana. 
Certo, è difficile ipotizzare una 
svolta radicale rispetto alla li
nea seguita da Reagan. Alme
no nell'immediato. Ma un gra
duale cambiamento non è da 
escludere. Il primo banco di 

prova sarà comunque II verti
ce di San Salvador. Negli anni 
passati tutte le iniziative di pa
ce per il Centro America era
no state più o meno aperta
mente boicottate da Washing
ton. Cosa farà questa volta 
George Bush? 

Animato dibattito alla conferenza ideologica del Poup conclusasi ieri 

I comunisti polacchi dicono addio 
alla «dittatura del proletariato»? 
Quindici giorni fa il plenum dei Comitato centrale 
comunista presentava un progetto per la legaliz
zazione di Solidamosc e il pluralismo. Domani 
rappresentanti del potere da un lato, di Solidar-
nosc e dell'opposizione dall'altro, ne discuteran
no nella già tante volte rinviata tavola rotonda. E 
Intanto alla conferenza ideologica del Poup molti 
delegati propongono la rinuncia al principio della 
dittatura del proletariato. 

N pnmky ftakowslci 

• I VARSAVIA. £ Maio Andr-
» i Czyz, capo del dipartimen
to ideologico del Ce comuni
sta polacco, a sottolineare 
l'importante novità In un in
contro con i giornalisti. Du
rante la conferenza Ideologica 
del Poup conclusasi Ieri a 
Varsavia dopo tre giorni dì la
vori, molti delegati si sono 
E cominciati a favore delt'ab-

andono del concetto di ditta
tura del proletariato, Facendo 
presente che ciò comporte
rebbe anche una revisione 
della Costituzione polacca, 
Czyz ha affermato che tuttavia 

i tempi non sono ancora ma* 
turi per un passo del genere. 
Ad ogni modo è •pnmar.a» 
necessita, secondo Czyz, ac
celerare il passaggio da un si
stema politico fortemente 
centralizzato ad uno che dia 
ampio spazio al pluralismo. «Il 
partito - ha detto II dirigente 
comunista - deve operare en* 
tro l'ambito pluralistico di un 
sistema socialista», 

Non è stato un dibattito a 
sènso unico quello svoltosi al
la conferenza ideologica del 
partito. Anche In questa occa
sione come già durante il ple

num dell'apertura a Solidar-
nosc, quindici giorni fa, non è 
mancato chi ha preso la paio
la per mettere in guardia con
tro i rischi del pluralismo. Il 
delegato Wladyslaw Loranc 
ad esempio ha ammonito che 
il pluralismo potrebbe in real
ta tramutarsi in un dualismo 
tra il Poup e Solidamosc. Ma 
le Istanze favorevoli a corag
giose aperture politiche e teo
riche hanno trovato un segui
to-considerevole, Tanto che 
nel chiudere i lavori il respon
sabile ideologico Manan Or-
zechowski ha affermato che il 
Poup non può più proporsi 
solo come strumento della lot
ta di classe ma deve rappre
sentare indistintamente tutti I 
lavoratori. Questo, ha aggiun
to Orzechowski, non significa 
rinuncia al proprio ruolo gui
da nella società, ma revisione 
dei metodi sinora usati- alla 
luce delle nuove realta che 
sono maturate in Polonia. Lo 
Statò socialista moderno, se
condo Ortechovski, deve 

proporsi un allargamento del
la democrazia e garantire un 
sistema di diritto, pluralistico e 
ricco di iniziative e movimenti 
sociali. Orzechowski ha fatto 
cenno anche alla prospettiva 
«sempre discussa e controver
sa» della istituzione della figu
ra di presidente della Repub
blica, da eleggere «in elezioni 
adeguatamente rappresentati
ve anche se non universali*. 
Esso dovrebbe essere «arbitro 
delle situazioni conflittuali», 
avere la possibilità di indire 
referendum, nominare il go
verno e sovnntenderne i lavo
ri, essere a capo delle forze 
annate e avere «ampie com
petenze» in politica estera, 

Uno dei frutti immediati 
della conferenza ideologica 
potrebbe essere la prossima 
nabilitazione del filosofo mar
xista Adam Schal., 76 anni, 
espulso dal Poup nel 1984 per 
attività «scissionista». Schaff 
aveva proposto una revisione 
della dottrina marxista-lenini
sta ed era stato per questo ac

cusato di «anticomunismo». A 
provocare il provvedimento di 
espulsione era stata la pubbli
cazione all'estero di un'opera 
intitolata: «Il movimento co
munista al crocevia» 

Domani a Varsavia prende 
il via la tavola rotonda annun
ciata già quattro mesi fa e poi 
rinviata varie volte. Ieri in pre
parazione della tavola roton
da si è riunito a Danzica il Co
mitato civico, cioè il «governo 
ombra» dell'opposizione. È 
stata elaborata una piattafor
ma negoziale che oggi sarà 
discussa in un'altra nunione 
sempre a Danzica dalla Dire
zione nazionale dì Solidar-
nosc. Comitato civico e Soli
damosc ritengono che l'obiet
tivo principale della tavola ro
tonda debba essere la legaliz
zazione del sindacato nato sul 
Baltico, 1) potere invece vor
rebbe che prima di arrivare a 
questo sì raggiungesse un'in
tesa sulla partecipazione del
l'opposizione alle elezioni le
gislative. 

Mentre la guerrìglia attacca 

Ltfcss annuncia: 
«Fto tre giorni 
via da Kabul» 
Ancora (re giorni « l'ultimo soldato dell'Annata 
rossa lascerà, dopo nove-anni l'Afghanistan, Una 
"brusca accelerata alla operazione di ritiro annun
ciata ieri dai viceministro.degli Esteri sovietico Yu
ri Vorontsov. Le truppe dell'Urss se ne vanno via 
con una settimana d'anticipo rispetto agli accordi 
di Ginevra, lasciando da solo l'esercito del presi
dente Najibullah. Ieri sera Shevardnadze è arriva
to ad Islamabad. 

• a KABUL Anche U generate 
Boris Gromov, comandante 
del contingente sovietico, ha 
lasciato Kabul per trasferirsi in 
una base vicina alla frontiera 
dell'Una. Nella capitale afgha
na sventolano omisi solo ban
diere nazionali,. ,. 

L'ultima lunghissima colori-
na, formata da autocarri, mez
zi blindali e carri armari, ha 
abbandonato la citta nella 
notte di venerdì, diretta verso 
il passo dal Salang. Il tempo e 
migliorato e il viaggio di ritor
no sarà meno tormentato che 
nei giorni scorsi. A Kabul sono 
rimaste poche centinaia di 
soldati. Martedì prossimo an
che loro saliranno su un lliu-, 
shin per tomaie in patria. 

Anche ieri le operazioni di 
ritiro tono state ostacolale da 
attacchi del guerriglieri; l'Ar
mata rosta ha risposto con 
bombardamenti aerei, l e 
truppe sovietiche continuano, 
secondo una denuncia pre
sentata all'Onu danna com
missione investigativa, a semi
nare mine durante la ritirala. 
In questi nove armine sareb
bero Male pianate da cinque 
a trenta milioni, quasi rune vi
cino ai centri abitali. La com
missione ira denunciato que
sto comportamento dell'Urss 
come una chiara violazione 
del diritto intemazionale'. 

I mujaedln tono pero sicuri 
che le mine non riusciranno a 
lemure la loro conquista di 
tutto l'Afghanistan. Ne sem
brano preoccupali della pos
sibile resistenza dell'esercito 

nazionale, raffomata da armi 
e carri lasciati dall'Armata tos
ta. 4I regime non cadi* nel gi
ro di mesi, ma di settimane -
ha dichiarato Qyibaddin Hek-
mayar, capo di una deUe'ft-

' aloni -, ftov>amn£j>MJa» 

'f>i»M |^uén!iaWMÌ>sSw 
fallo sapere che non ostacole
ranno l'operazione «Salumi, 
Il piano deirOnu per fornire 
viveri agli abitanti di Kabul.ln 
cambia hanno odenutoche 
una parte degl'aiuti .vanga 
scaricata nelle citta e nei vil
laggi controllati dalla guerri
glia. , • . * ' 

Nallbullalr ha 41 nuovo pro

ra in grado di rettotele adi 
guerriglia. Ha lanciato peto 

clamato che II suo «Metello M-

-toro 
un appello al «celiate il tocco 
e ali «vvio del neeonlail». Il fu
turo governo del paese è al 
centro della febbrile attività di
plomatica dell'Urti. I) vicini-
nutro Vorohtsov e arrivato ieri 
a Teheran per un lncbhtto 
con I teader della resistente di 
onetvania scili*, I più ostili 
ad una trattativa. Oggi Invece 
andr* in Pakistan •TmktMro 
degli Etórl, Eduard iBIVtvartì-
nadte, par un summit oon'il 
governo del paete.che'iosie-
ne I guerriglieri della, fattone 
sunnita. Ma la possibilità dlun 
accordo per formare «ir go
verno di cwIllMn*-* moto 
remota. I giteì^ieri, «qpr#|. 
tutto quelli scjitli non vr 
saperi* éun'WteMfoff Nili-

Mentirjtono poi 
inclite divise al loro 

Sono 467 i morti deU'tatifeda 
Ancora scontri a Gaza 
Gli israeliani uccidono 
2 ragazzi palestinesi 

'JrUÌ A 

''iiinvl 

• » GERUSALEMME. CU scontri 
sono cominciati Ieri mattina, 
nel campo profughi di Khan 
Yunis, nella striscia di Gaza. 
Qui, nei pressi di una scuola, 
un gruppo di giovanissimi stu
denti ha cominciato a tirar 
sassi per l'ennesima protesta 
contro l'occupazione. 1 soldati 
israeliani, intervenuti a stron
care la mantfutaxlone, hanno 
sparato, e un ragazzo è cadu
to, colpito in pieno petto: si 
chiamava Allah ADdullah 
Arandez, aveva 15 anni. Lo 
hanno portato in ospedale gli 
senza vita, ma la famiglia ita 
voluto subito riportarsi a casa 
Il cadavere, per tributargli le 
onoranze solenni volute dalla 
tradizione. 

Subito dopo, ai funerali del
la giovane vittima, i suoi com
pagni hanno partecipalo in 
massa, rinnovando con più 
rabbia la protesta anti-lsraelia-
na. Nuovo, duro intervento dei 
soldati di Tel Aviv, nuovi spari, 
altio sangue versato: questa 
volta, a cadete sc.iza vita sot
to i colpi Israeliani * stato un 
ragazzo di 16 anni, Ahmed Ja-
wad Ihlak. Il giovane palesti
nese si e spento In sala opera

toria, meni» I medici dlll'o-
spedai* .Na«ei»>dl Dar*-ten
tavano invano di ««Ivergtltla 
vita. Particolare atnulantaiMo 
scorso novembre 1 soldati ave
vano ucciso il fratello nMgato-
radi Aliati AMullabAimEtT 

llbilatKloaclla^wiertone 
Israeliana-di Ieri mattina nel 
campo,profughi di Khan YSu-
nis comprende 17 teliti. Ir» cui 
un cittadino svizzero, tupt|o-
nario della Croce rossa, epe. e 
stato terilo a.una.gambe.vicl-
m alla scuola del campo.,, 

H bilanciò ,óeUa, dura, re
pressione israeliana t «feto re
to noto ieri da fonti diplomati
che europee a Cerusaleiiime, 
sulla base di stime e rilevazio
ni Indipendenti Secando tali 
lenti, il numero dei palestinesi 
uccisi nell'intl'ada,.la solleva
zione popolare che dall'» di
cembre 1987 sconvolge I terri
tori occupati da Israele, « di 
467. Nello «esso periodo, i 
palestinesi (etiti sono, • stati 
38.500. Il numero del palesti
nesi arrestati e Incarcerali sale 
a 29.000. Ad altri duemila le 
autorità di occupazione Israe
liane hanno impostogli arresti 
domiciliari. • 

Viaggio di Fidel a Caracas 
Castro: «Nessun contrasto 
con (torbaciov, ma aCuttf 
non ci sarà perestrojka» 
a » CARACAS. Non esistono 
contrasti con Mosca, ma la 
perestrojka non fa per Cuba. 
In occasione del suo viaggio a 
Caracas, per l'insediamento 
del nuovo presidente vene
zuelano Carlos Andrei Perez, 
Mei Castro ha inteso fugare 
ogni ombra nei rapporti con 
l'Urss. Con il leader sovietico 
Mikhait Gorbaciov, ha assicu
rato in un'intervista, non esi
stono divergenze «ideologiche 
o politiche». «Ho eccellenti re
lazioni con lui», ha sottolinea
to. Il presidente cubano ha 
anche spiegato che se il corso 
delle riforme economiche e 
politiche avviato da Gorbaciov 
in Urss non trova consensi a 
Cuba è perché «le due nazioni 
hanno problemi diversi e cer
cano quindi soluzioni diver
se». «L'Unione Sovietica ha ini
ziato sotto Gorbaciov una sè
rie di rifonne politiche e am
ministrative per trovare delle 
soluzioni ai problemi che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelli di Cuba», ha notato, ri

badendo la aua,linea « * h 
tura, nei confronti della «e 
strojka. wz3a 

Castro ha Inoltre -, 
to dell'occasione per »*i»nuvi-
re l'invito a Giovanni Piotali 
a visitare Cut». •Porta grande 
rispetto alla Chiesa, a n c h e * 
abbiamo avuto parecchi eoa-
treni, pio in pastaio . che l i 
presente., Con il Papa.Sa d i 
to, gradirebbe discutere del
l'Impegno della Chiesa per un 
mondo migliore, la giustizia 
sociale Intemazionale e «altri 
gravi problemi mondiali». Rife
rendosi ai contraiti emersi al
l'epoca della rivoluzione, Ca
stro ha dichiarato: «Affermo 
categoricamente che nono
stante questi conflitti noti e 
stata chiusa,nemmeno una 
chiesa e in questi 30 aiuti non 
e morto nemmeno un prete,., 
molta gente adesso frequenta 
le chiese, ma la cosa non ci . 
tiene sveglila notte», 

Fra gli «Uri temi toccati du
rante l intervista, anche l'unita 
del paesi latino-americani, 
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